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Tutti i personaggi, nomi, posti e situazioni in questo libro sono solo il prodotto dell’immaginazione dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza a fatti reali, locali o a persone reali, vive o morte, è da ritenersi puramente casuale.

Come una serie televisiva, My Masters’ Nightmare è suddivisa in episodi. Se la serie sarà un successo in Italia, un nuovo episodio sarà tradotto e pubblicato approssimativamente ogni 2-3 settimane fino a conclusione della stagione. Ogni stagione sarà composta da 15 episodi. Dopo ogni 5 episodi sarà pubblicata una raccolta.


Riassunto dell’Episodio 1

Rita Kovak, un agente segreto dell’FBI, si fa rapire da una famiglia che traffica esseri umani, in modo da potersi vendicare del loro Don, Frano D’Angelo, per aver ucciso suo marito.

*

Jagger D’Angelo è affascinato dalla donna che rapisce, la sua somiglianza con la sua prima amata è inspiegabile. Nel tentativo di sedurre Rita, Jagger dà il via ad un piano per farsi vedere di buon occhio da lei. Le cose prendono una piega terribile quando il fratello del Don lo attacca, portando Rita a credere che Jagger non sia un padrone, ma una vittima forzata ad essere un addestratore di schiave.

*

In seguito all’attacco, Rita viene spostata in un’altra cella. Lì ha un confronto con una delle guardie dei mafiosi, che ha capito che è un agente dell’FBI.

*

Inizia l’Episodio 2...

*

MY MASTERS’ NIGHTMARE

*
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RITA

«Sai cosa fa la mafia agli agenti dell’FBI?»

Nuda e impaurita, fissai la guardia in ginocchio. Le parole di Federico mi avevano zittita insieme alla pistola che mi stava puntando alla testa. Non sapevo come avesse fatto quell’uomo a scoprire che ero dell’FBI, e al momento non aveva importanza - perché ero già morta. Mi chiesi se mi avrebbe sparato in bagno... No, mi avrebbe portata dal Don, che mi avrebbe sparato come aveva fatto con mio marito, ma prima Federico avrebbe provato a farsi succhiare il cazzo. Quel coso rognoso pendeva davanti alla mia faccia e stava diventando duro mentre Federico ci passava una mano su e giù, preparandolo alla mia bocca.

Continuai a fissarlo in viso, non volevo guardare quello che avevo davanti. Federico aveva i lineamenti duri, era brizzolato e i cerchi scuri sotto agli occhi e le rughe lo facevano sembrare sulla quarantina, anche se il suo corpo muscoloso sembrava appartenere a un trentenne.

Premette con forza la pistola contro la mia tempia, segnandomi la pelle. «Rispondimi!»

Allontanai la testa dalla pistola. «No-non s-so di cosa tu stia par-parlando» balbettai volutamente, sebbene la mia paura fosse reale.

Federico aggrottò le folte sopracciglia. «Stai mentendo.»

«Sono s-solo un’insegnante» dissi, pensando a come metterlo al tappeto prima che sparasse. Magari avrei potuto tirargli un pugno alle palle.

Mi colpì il lato della testa con la pistola, facendomi strillare. Portai di scatto le mani alla testa, il pensiero di tirargli quel pugno era sparito.

«So a cosa stavi pensando» disse, «ce l’hai scritto in faccia quello che pensi.»

Mi massaggiai il punto in cui mi aveva colpito. «Non pensavo a nulla.»

Lui mi guardò con un sogghigno. «Bugiarda. E comunque non stai più balbettando. Non fingere se non riesci a farlo fino all’ultimo, così ti tradisci.»

«Ti sbagli.»

«Risparmia il fiato, principiante» disse a voce bassa, come se non volesse farsi sentire da nessuno. «Ho avuto il sospetto da quando sei arrivata, ma oggi ne ho avuto la certezza ed è solo questione di tempo prima che lo scoprano gli altri se continui ad essere imprudente.»

«Non so di cosa tu stia parlando.»

Federico alzò gli occhi al cielo. «Puoi anche smetterla con la recita, perché io non mi sbaglio mai. Sei stata un’idiota ad attaccare Alberto in quel modo, solo tatuarti in fronte “cagna dell’ FBI” l’avrebbe reso più ovvio. Il tuo capo ha detto che avrebbe mandato qualcuno di nuovo, ma...» Mi diede un colpetto alla testa con la pistola. «Tu? Patetico. Sono sorpreso che Frano non se ne sia accorto, ma d’altra parte sei bellissima. Immagino che Dan abbia pensato che la tua bellezza avrebbe distratto i D’Angelo da quello che sei veramente.»

Impallidii in viso. Il nome di Dan, il mio capo, l’uomo che consideravo un padre, mi colpì dritto al petto. Volevo urlare a Federico che era un bugiardo, perché Dan non mi avrebbe mai venduta, mai!

Federico scosse la testa. «La tua espressione mi dice che non riesci a credere che Dan ti possa aver venduto. Ripeto che non capisco come tu abbia avuto questo lavoro.»

Lo fissai, sorpresa dal fatto che riuscisse a leggermi dentro tanto facilmente. «Non so di cosa stai parlando» mi sforzai di ripetere, troppo sbalordita per dire altro. Avevamo avuto il sospetto che ci fosse una spia dei D’Angelo nel bureau, ma non una persona importante come il mio capo. Inoltre, Dan mi era stato vicino dopo la morte di Matt. Mi aveva aiutato nella mia sofferenza... Diamine, anche lui aveva sofferto. Aveva pianto al funerale di Matt, ed era stata l’unica volta in cui l’avevo visto scomporsi. Non poteva essere una recita, no.

«Ma certo che non ne sai niente» disse Federico. «Perché non l’hanno detto a nessuno, altrimenti mi avrebbero scoperto, come è successo a Matt.»

Il nome di mio marito mi provocò una fitta al petto, poi misi in ordine il significato delle parole di Federico. «Cosa vuol dire che ti avrebbero scoperto, com’è successo a Matt?»

Lui chinò il capo, sussurrando: «P.S. Sono il tuo informatore.»

Sgranai gli occhi.

Lui sorrise. «Come diavolo hai fatto a diventare un'agente dell’FBI?»

Continuai a fissarlo, completamente presa alla sprovvista.

«Non mi rispondi?» chiese, continuando a passarsi la mano sul cazzo.

Vi posai gli occhi. La situazione era bizzarra, le sue parole non corrispondevano alle sue azioni. «So-sono b-brava con le lingue e a combattere» balbettai, questa volta sul serio. Continuai a fissarlo mentre si masturbava davanti a me. Non avevo mai visto né sentito parlare di quest’uomo, ma questo non significava niente, dato che poteva essere di un altro bureau. Mi domandai da quanto tempo stesse con i D’Angelo. Feci per chiederglielo, ma mi fermai, le sue parole successive mi zittirono.

«Hai appena confermato di essere dell’FBI e non sai nemmeno se ho mentito.» Mi schernì. Sembrava disgustato.

Imprecai, incredula che l’avessi fatto davvero.

Lui scosse la testa. «Non ho mentito, ma sei comunque una stupida per aver fatto saltare la tua copertura.»

Sospirai rumorosamente, ogni centimetro del mio corpo fu inondato dal sollievo. «Mi hai colto di sorpresa.»

«Avresti dovuto fingere in ogni caso. Sei davvero una principiante.»

Feci per alzarmi, consapevole di meritare il disprezzo nella sua voce.

Mi diede un altro colpetto alla testa con la pistola, facendomi sussultare. «Stai giù.»

«Smettila di colpirmi» dissi, massaggiandomi quel punto.

«Non finché non ti avrò fatto entrare un po’ di sale in zucca.»

«Allora che ne dici di rimetterti il cazzo nei pantaloni e farmi alzare?»

«No. Se qualcuno entra e ci vede parlare mi pianteranno una pallottola dietro la testa, ma se tu sei in ginocchio e io ho il cazzo di fuori, mi daranno solo un buffetto per aver fatto quello che fanno tutte le guardie. Perciò stai zitta e ascolta. Mi servono informazioni e in fretta anche. Non riesco a parlare con Dan da più di una settimana ormai, perché siamo in isolamento. Frano sta ricevendo delle minacce, perciò ha ordinato che nessuno al di fuori dei suoi familiari comunichi con l’esterno. Sta monitorando tutto e questo mi rende difficile fare qualunque cosa. Hai sentito parlare della famiglia Donatelli?»

«Sì, erano alleati con i D’Angelo, ma si sono divisi circa sei o sette anni fa. Non so perché, però.»

«Jagger. Ha mutilato il fratellastro di Don Donatelli. E ora che Frano è a capo della famiglia D’Angelo, i Donatelli chiedono di consegnargli Jagger. Avevano paura del padre di Frano, ma Frano non suscita lo stesso rispetto, né la stessa paura. Il che significa che pensano di poterlo convincere con le maniere forti a consegnargli Jagger. Frano resiste, ma questo porta i Donatelli ad intralciare gli affari. L’altro giorno hanno intercettato un carico di donne che doveva arrivare qui. Si rifiutano di restituirle finché Frano non consegnerà Jagger e dicono che continueranno così se non lo fa. Il problema è che Frano ha bisogno di Jagger, perché Jagger sa come piegare le donne ai livelli desiderati dai clienti. Indipendentemente dai gusti degli acquirenti, lui se le lavora in modo da farle diventare le schiave perfette per loro. L’ho visto fare il gentile con alcune donne e trattare in modo brutale delle altre... In base al tipo di ordine. L’altro addestratore è bravo, ma non raggiunge gli stessi risultati di Jagger, perciò, se se ne va, Frano avrà problemi economici. All’inizio dell’anno avevamo quattro addestratori, ma poi hanno scoperto che Matt era dell’FBI e Raphael è stato attirato con l’inganno dal Black Russian e, ora che Jagger è perseguitato dai Donatelli, Frano è davvero nella merda.»

«Ma è una buona cosa; non vogliamo la disfatta di Frano?»

«Sì, per questo Jagger deve andarsene dai Donatelli o dal Black Russian, che pure lo vuole, anche se per piacere e non per ripicca; non ha importanza. E, se Jagger se ne va, tu sarai affidata a Mario. Mario non è freddo come lui, è giovane e inesperto, e più suscettibile alle donne attraenti. Frano l’ha già rimproverato per essersi affezionato troppo ad una schiava. Tu devi stare con Mario, così puoi lavorare su di lui, farlo rivoltare contro Frano. Una volta fatto, lascia a me il resto, perché tu devi comunque essere mandata dal Black Russian.»

«Perché non posso provare a mettergli contro Jagger?»

«Jagger fa parte della famiglia, Mario no, e poi Jagger è imprevedibile.»

«Credo di potermi lavorare Jagger. Dopo quello che ha fatto Alberto, credo di avere una possibilità di metterglielo contro.»

«Non lo farà, perché in quel caso avrebbe due famiglie contro invece di una, e poi ci sono talpe dappertutto. Non sopravvivrà se si mette contro Frano, nonostante faccia parte della famiglia. Se testimonia verrà abbandonato dalla famiglia e Frano permetterà ai Donatelli di farlo fuori. E Jagger sa che non sarà una morte veloce. Quei disgustosi bastardi lo tortureranno.»

Aggrottai le sopracciglia. «Io credo comunque che sia l’alternativa migliore. Inoltre, se è una vittima, dovremmo portarlo via da qui, non mandarlo a qualcuno che gli farà ancora più male.»
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